
                   

 

 

Coordinamento nazionale e Segreterie nazionali 
Fp Cgil VVF - FNS Cisl - Confsal VVF 

Roma, 8 giugno 2021 

 

Al Ministro dell’Interno 

Pref. Luciana LAMORGESE 

 

Al Sottosegretario di Stato all’Interno 

On. Carlo SIBILIA 

 

e per conoscenza 

 

Al Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco 

Soccorso Pubblico e Difesa Civile 

Pref. Laura LEGA 

 

Al Dirigente dell’Ufficio Relazioni Sindacali 

Dott. Bruno STRATI 

 

Oggetto: Parere del Dipartimento della Funzione Pubblica in ordine all'applicazione dell'accordo integrativo 

nazionale del 19 aprile 2016. 

Gentile Signora Ministro, gentile Signor Sottosegretario, 

scriviamo in riferimento alla nota prot. 12792 del 7 giugno 2021 dell’Ufficio Relazioni Sindacali inerente l’applicazione 

dell’accordo integrativo nazionale 19 aprile 2016 relativo ai criteri di trasferimento del personale non direttivo e non 

dirigente del CNVVF, Vigili, Capo squadra e Capo reparto, destinatario delle c.d. Leggi speciali.  

 

Da un’attenta lettura della nota citata, risulta incomprensibile e oltremodo sorprendente come che a distanza 

di oltre 5 anni dalla sottoscrizione dell’Accordo, i cui presupposti e le ragioni che lo avevano determinato erano 

perfettamente noti alle parti contrattuali, improvvisamente l’Amministrazione manifesti difficoltà applicative del 

medesimo, nonostante abbia emanato recentemente e in modo unilaterale il decreto di definizione della percentuale da 

riferire all’extraorganico, finalizzato proprio a contemperare le esigenze dei lavoratori con le esigenze del servizio. 

 

Inoltre, giova ricordare, qualora fosse sfuggito, che il tema in questione è stato definito nell’ambito di un 

accordo integrativo al CCNL, sottoscritto per l’Amministrazione da parte del Sottosegretario di Stato su delega del 

Ministro dell’Interno e dalle Organizzazioni Sindacali rappresentative. 

 

 Tali condizioni renderebbero assolutamente illegittima una eventuale disapplicazione unilaterale 

dell’accordo, ancor più se derivante dalle eventuali scelte della Direzione Centrale per le Risorse Umane che come è 

noto non ha alcun potere di modificare gli accordi contrattuali, in quanto lo stesso è riservato alle Parti individuate ai 

sensi dell’art 140 D.Lgs. 217/2005 e 32 D.P.R. 7 maggio 2008. 

 

Infine, appare assolutamente lesivo e lontano dalle corrette relazioni sindacali aver agito presso il 

Dipartimento della Funzione Pubblica, senza aver preventivamente coinvolto le Organizzazioni Sindacali di categoria in 

un confronto trasparente, attraverso il quale esaminare le criticità e i problemi applicativi dell’accordo integrativo. 

 

In ragione di quanto espresso chiediamo alle S.V. di sollecitare l’Amministrazione a convocare un incontro 

urgente sulla materia invitandola a non assumere nessuna iniziativa tesa ad disapplicare l’accordo contrattuale in 

questione, tra l’altro sulla base di un parere del citato Dipartimento che non ha nessun potere vincolante, né per 

l’Amministrazione né per le Scriventi Organizzazioni sindacali.     

 

Cordiali saluti. 

 Fp Cgil VVF   
Mauro Giulianella 

FNS Cisl 
Massimo Vespia 

CONFSAL VVF 

Franco Giancarlo  

  


